
ii) Se rilevi ai fini della risposta alla questione precedente l’utilizzazione di altoparlanti e/o amplificatori, vale a dire di mezzi 
tecnici diversi dall’apparecchio ricevente televisivo, con il fine di amplificare la ricezione del suono.

(1) Direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, sull’armonizzazione di taluni aspetti del diritto 
d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazione (GU L 167, pag. 10).

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunal da Relação de Lisboa (Portogallo) il 
30 marzo 2015 — Cruz & Companhia Lda/Instituto de Financiamento da Agricultura e Pescas IP 

(IFAP), Caixa Central — Caixa Central de Crédito Agrícola Mútuo CRL

(Causa C-152/15)

(2015/C 205/23)

Lingua processuale: il portoghese

Giudice del rinvio

Tribunal da Relação de Lisboa

Parti

Ricorrente: Cruz & Companhia Lda

Convenuti: Instituto de Financiamento da Agricultura e Pescas IP (IFAP), Caixa Central — Caixa Central de Crédito Agrícola 
Mútuo CRL

Questioni pregiudiziali

Il Tribunal da Relação de Lisboa chiede alla Corte di giustizia dell’Unione europea:

— se una garanzia bancaria, concessa al fine di ottenere un anticipo delle restituzioni all’esportazione, non risponda 
dell’inosservanza di «altre condizioni», inosservanza che è stata verificata soltanto attraverso azioni di controllo 
avvenute dopo il completamento dell’esportazione e dopo lo sdoganamento delle rispettive merci;

— o, al contrario, se tale garanzia risponda della mancanza di «altre condizioni» verificate soltanto in un momento 
successivo a detto sdoganamento.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dallo Hof van Cassatie (Belgio) il 3 aprile 2015 — 
Samira Achbita, Centrum voor gelijkheid van kansen en voor racismebestrijding/G4S Secure 

Solutions NV

(Causa C-157/15)

(2015/C 205/24)

Lingua processuale: il neerlandese

Giudice del rinvio

Hof van Cassatie

Parti

Ricorrenti: Samira Achbita, Centrum voor gelijkheid van kansen en voor racismebestrijding

Resistente: G4S Secure Solutions NV
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Questione pregiudiziale

Se l’articolo 2, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2000/78/CE (1) del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un 
quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, debba essere interpretato in 
modo tale che il divieto per una donna musulmana di indossare un velo islamico sul luogo di lavoro non configura una 
discriminazione diretta qualora la regola vigente presso il datore di lavoro vieti a tutti i dipendenti di indossare segni 
esteriori di convinzioni politiche, filosofiche e religiose. 

(1) GU L 303, pag. 16.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Raad van State (Paesi Bassi) il 3 aprile 2015 — 
Elektriciteits Produktiemaatschappij Zuid-Nederland EPZ NV; altra parte: Bestuur van de 

Nederlandse Emissieautoriteit

(Causa C-158/15)

(2015/C 205/25)

Lingua processuale: il neerlandese

Giudice del rinvio

Raad van State

Parti

Ricorrente in appello: Elektriciteits Produktiemaatschappij Zuid-Nederland EPZ NV

Altra parte: Bestuur van de Nederlandse Emissieautoriteit

Questioni pregiudiziali

1) Se una fattispecie come quella in esame, in cui: il carbone viene stoccato in un «parco carbone» nel quale sono rilasciate 
emissioni di CO2 a seguito di autocombustione, il centro del «parco carbone» si trova a circa 800 metri dal limite della 
centrale a carbone, i due terreni sono separati da una via pubblica e il carbone viene trasportato dal deposito alla 
centrale mediante un nastro trasportatore che passa sopra la strada, rientri nella nozione di impianto, di cui 
all’articolo 3, parte iniziale e lettera e), della direttiva 2003/87/CE (1) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e 
che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 275).

2) Se per «combustibile esportato dall’impianto», di cui all’articolo 27, paragrafo 2, del regolamento n. 601/2012 (2) della 
Commissione, del 21 giugno 2012, concernente il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra 
ai sensi della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 181), si intenda la situazione in cui, 
come nella fattispecie in esame, il carbone va perso durante lo stoccaggio nel «parco carbone» a seguito di 
autocombustione.

(1) Pag. 32.
(2) Pag. 30.

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dallo Hoge Raad der Nederlanden (Paesi Bassi) il 
7 aprile 2015 — GS Media BV/Sanoma Media Netherlands BV e a.

(Causa C-160/15)

(2015/C 205/26)

Lingua processuale: il neerlandese

Giudice del rinvio

Hoge Raad der Nederlanden
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